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La sfida di Milano 
CARLO SMURAQLIA 

S i è aperta formalmente la crisi al Comune di 
Milano e qualcuno l'ha attribuita addirittura 
all'esito delle elezioni di Brescia Nulla di 
meno vero, se si considera che la maggio-

»—-—••» raiuu di progresso, nata nell'agosto 1990 
doveva essere affetta da un male oscuro, se 

in poco più di un anno ha accumulato due «verifiche» 
(e questa è la terza), e se di recente, su una questione 
importante, non ha superato la prova del voto in Consi
glio Alla fine di ottobre, in una conferenza stampa, il 
Pds milanese aveva dichiarato la sua insoddisfazione 
per l'andamento delle cose ed aveva chiesto con forza 
un rilancio della maggioranza, ma alcuni temi fonda
mentali (trasparenza, efficienza, moralità, sistema delle 
aziende dipendenti dal Comune inquinamento, emer
genze sociali, area metropolitana) le risposte erano sta
te, a dir poco, insoddisfacenti, e tali sono rimaste fino 
all'altro len, forse perché da parte socialista ci si cullava 
nell'illusione che superato lo scoglio del bilancio si po
tessero superare senza problemi le difficoltà più volte 
prospettate, e non solo dal Pds È questa tendenza mini-
mizzatnce, è questa convinzione che i problemi finisca
no per nsolversi quasi da soli, che ha accelerato la cnsi 
perché è evidente che una città come Milano non può 
essere amministrata con mezze misure, ma richiede 
sforzi congiunti, saldezza della maggioranza, confronti 
continui tra i partner, alla ricerca delle soluzioni più ido
nee per un n lane io del ruolo della città, anche in vista 
del suo sviluppo verso la dimensione metropolitana E 
ciò a maggior ragione quando ci si trova di fronte ad 
una opposizione spesso scomposta e virulenta, che non 
ha esitato a ncorrere più volte anche allo strumento del-
l'ostruzionismo, in funzione del tutto strumentale e con 
scarsissima attenzione ai problemi ven della città 

Certo, in una maggioranza composita le tensioni pos
sono esserci cosi come esse albergano soprattutto in 
materie delicate come l'urbanistica anche all'interno 
dei singoli gruppi che la compongono Ma il metodo 
più sicuro è quello della ricerca continua, incessante, 
del confronto e della collegialità, come premessa di un 
governo stabile e forte E questo è propno ciò che 6 
mancato 

Non si tratta, dunque, della fine di una espenenza im
portante, ma semmai della fine di un certo modo di 
concepire il governo della città, all'insegna del quoti
diano e dell'improvvisazione Ecco perché non c'è con
trasto tra le dimissioni che gli assessori del Pds hanno 
dato martedì (del resto, insieme a quelli del Partito re
pubblicano, dei Verdi, del Movimento dei pensionati) e 
la volontà di ricostituire la stessa maggioranza, rilan
ciandola Se da questa cnsi può nascere una «catarsi», 
come qualcuno ha detto, nel senso che si capiranno fi
nalmente le ragioni del «male oscuro» e si farà, tutti in
sieme, il possibile per su perarle ed affrontare con piglio 
deciso i grandi problemi di una città come Milano, essa 
sarà stata dolorosa ma utile Se invece essa sarà colta a 
pretesto per comporre nuove ed anomale maggioranze 
o addirittura per creare situazioni tali da condurre allo 
scioglimento del Consiglio, allora bisognerà che ognu
no si assuma le sue responsabilità 

I problemi di Milano si chiamano cnminalità 

diffusa e organizzata, trasparenza e corret
tezza nell'amministrazione pubblica, politi
ca urbanistica equilibrata (vale a dire svilup-

mmm pò ma con adeguata attenzione alla qualità 
della vi ta) , provvedimenti per la casa, per gli 

anziani, per i giovani, per gli immigrati e su tutti gli altri, 
il problema dell ' inquinamento, c h e in una città c o m e 
Milano finisce per diventare una componente , oltremo
d o sgradita e pericolosa, della vita di ogni giorno 

È su questo terreno c h e occorre misurarsi, con ener
gia, tra le forze c h e nonostante alcuni incidenti di per
corso e verifiche, sono state concordi sulle scelte dell 'a
gosto '90 e le h a n n o tenute ferme in questo a n n o cosi 
difficile Certo, esiste anche un problema di governabili
tà, c h e non è solo di Milano, ma riguarda in certa misu
ra tutto il paese, determinato d a un sistema elettorale 
arcaico, dalla mancanza di nforme vere del sistema del
le autonomie, dalla stessa frammentazione delle forze 
democrat iche, c h e da un lato devono battersi per otte
nere quelle nforme, e dall'altro devono riuscire a gestire 
la cosa pubblica in un modo nuovo che rassicun la 
gente, restituisca fiducia, riawicmi i cittadini al Comune 
ed alle altre sedi istituzionali 

È a n c h e questa la sfida c h e parte dalla cnsi del Co
m u n e di Milano una sfida c h e nqn può essere risolta 
con pasticci o compromessi , ma deve trovare una solu
zione rapida, convincente e soprattutto es t remamente 
chiara Noi s iamo pronti a fare la nostra parte, anche 
correggendo i nostn errori, e ce rcando di individuare 
per superarli i momenti in cui il pluralismo si trasforma 
in disgregazione e personalismo stenle m a occorre c h e 
anche le altre forze politiche, con le quali abb iamo col
laborato finora e con le quali ci augunamo di poter an
cora percorrere un cammino c o m u n e facciano un la
voro analogo, affinché poi, dalla sintesi di questi sforzi e 
da un confronto penetrante sui temi di grande impegno 
c h e nguardano la vita di Milano, possa nascere quel sal
to di qualità c h e la città si a t tende e che è assolutamen
te imprescindibile se si vogliono evitare pencolosissimi 
salti nel buio 

Livia Turco ha avuto un figlio 
In quest'intervista racconta le sue speranze, i suoi 

nuovi problemi. «Un compagno mi ha detto...» 

«Davvero sei mamma? 
Livia, mi hai deluso» 

ÉH ROMA Ha un nome «pri
vato» e «pubblico» si chiama 
Enrico È venuto al mondo 
martedì al «Santa Famiglia», 
piccolo ospedale romano A 
Ennco che è gnntoso e scu
ro di capelli gli auguri di una 
vita dolce e fortunata Alla vi
gilia della sua nascita abbia
mo chiacchierato con sua 
madre Livia Turco 

Cerchiamo di spiegare 
perché una maternità, il più 
naturale degli eventi ci ò 
sembrata una «notizia» Nel 
senso migliore qualcosa da 
raccontare mettere in rilievo, 
e su cui riflettere Quando 
Benazir Bhutto, laggiù in Pa 
kistan, mentre era capo del 
governo ha dato alla luce un 
bambino, / Unità ha dedicato 
a ciò un editoriale, e ha valu
tato notizia da prima pagina 
- come lo sfascio delle istitu
zioni, come la Jugoslavia in 
guerra - il fatto che lassù, in 
Norvegia, due ministri dices
sero addio al potere per de
dicarsi alle cure familiari 
Due momenti in cui qualco
sa è cambiato un potere na
turale, quello della procrea
zione, coincide nella stessa 
persona, la Bhutto, con un 
potere politico, sacrale, e ciò 
era una cosa interdetta da 
millenni, la cura gli affetti -
la natura cioè non come allu
vione o terremoto, ma come 
•etica» - nescono finalmente 
a far ascoltare la propria leg
ge ai membn di un governo 
quello norvegese 

Stavolta «un» dingente di 
pnrno piano, diciamo pure 
«un» leader aspetta un figlio 
Già, ma anche D'Alema Vel
troni, negli ultimi anni sono 
diventati padn E pnma di lo 
ro molti Ingrao, Chiaromon-
te, Bufalini Però questa è 
una donna, l'evento non re 
sta occultato nella vita pnva-
ta Livia, e il suo corpo di 
donna incinta, esistono men
tre contratta nel Coordina
mento politico, mentre «co-
mizia» alle mille convenute 
del Capramca Non è cosa di 
tutti i giorni, nella società 
partitica italiana E quale 
nesso c'è, poi, fra la storia di 
Livia e il lavoro politico sul 
•quotidiano», sulla maternità 
dunque anche, che lei stessa 
ha promosso dentro il Parla
mento e fuon? Quanto, infi
ne, la stona di Livia è «ecce
zionale», ma analoga a quel
la di altre donne7 

Livia acconsente ad aprire 
la porta su questa parte di sé 
che è sul crinale fra «dentro» 
e «fuor» Per questo - capia
mo - non ci nceve nel con
sueto ufficio di Botteghe 
Oscure Ci apre la casa È sin
golare - a futura memona 
della sociologia del popolo 
rosso - ciò che «casa» è per 
un dingente o funzionario 
dell'ex-Pci, oggi Pds che co
me lei viene a Roma da 
un'altra città Un edificio 
•comprato» dal partito in un 
quartiere decoroso ma so-
bnssimo alle spalle dell o-
spedale San Camillo, e mes
so a disposizione dei «com
pagni» Dove gli inquilini, a 
turno, affiggono l'Unità nella 

«Per me, personalmente, decidere di 
diventare madre è stata una conqui
sta La gravidanza invece l'ho vissuta 
con grande naturalezza mi ha fatto 
recuperare normalità Un legame nor
male con le altre donne» Così raccon
ta Livia Turco Nella notte fra lunedì e 
martedì ha da to alla luce il suo primo 

bacheca esterna per pubbli 
cizzarne, come vivessero in 
una sezione, la voce fra chi 
passa L'appartamento è al 
legro Sia chiaro frettoloso 
conventuale Un lampadario 
a forma di farfalla azzurra è 
pronto per il bambino nella 
sua camera 

Dunque, Livia, la tua gravi
danza ha suscitato stupo
re. Vediamo di analizzar-
lo. Partendo da te, anzitut
to. Tu sei «stupita»? 

lo in questi mesi ho vissuto 
tutto con grande naturalezza 
Anzi ho recuperato la mia 
normalità Finalmente ho 
avuto un rapporto normale 
per esempio, con le altre 
donne ho parlato di me ho 
ncevuto da altre, che già so
no madn, dei consigli Mi so
no trovata, ecco, in panni fi
liali Costretta a confrontarmi 
con la vita quotidiana Lo-
stetnea, 1 impegnativa alla 
Usi lo, che metto il lavoro e 
la politica in cima a tutto, che 
sono nonomaniacale, che 
penso alla vita quotidiana m 
termini di leggi, ma nella vita 
materiale sono un disastro 
Sono distratta 

È11 tuo ruolo, parlamenta
re e dirigente di spicco del 
partito, che ti chiede di
strazione: alienazione? 

È un mio limite Pe rcome in 
tendo la politica io, voglio di
re Dovrebbe comportare an
che attenzione alle cose con
crete, alle persone Invece mi 
suggestionano di più la paro
la scntta, il pensiero Per fare 

MARIA SERENA PALIERI 

politica uso forza, capacità di 
decisione cervello risorse 
maschili, che gli uomini da 
parte loro usano benissimo 
Fanno politica da sempre 
Ora questo cambiamento 
nella mia vita mi sta costrin
gendo a criticare questo mio 
modo univoco di agire nella 
«professione» Ma questo che 
dico può far pensare a una 
formazione anstocratica 

Invece Livia Turco, 36 an
ni, della provincia di Cu
neo, non è figlia dell'intel
lighenzia. 

Sono figlia di una famiglia 
molto semplice padre ope 
raio, madre casalinga, la 
maggiore di tre fratelli 
Emancipata per «colpa» della 
mia scelta ideologica a 15 
anni sono stata mandata in 
collegio perché mi ero isent 
ta alla Fgci Poi 1 arrivo a 1 on-
no, nell anno del compro
messo storico, il 73 Tonno e 
il Pei di quegli anni per me 
sono il ricordo della grande 
passione politica 

Torniamo allo •stupore». 
Quello degli altri. 

Sia chiaro elle io non mi con 
sidero «eccezionale» Tante 
pnma di me, hanno fatto la 
stessa cosa in condizioni 
analoghe Penso alla prece
dente responsabile femmini
le Italia Trupta che ebbe il 
coraggio di avere un figlio 
appena ricevuto l'incanco 
Mi sento parte di una vicenda 
collettiva, legata a tante bio
grafie Comunque riflettia
mo Allineo due fatti l lpnmo 
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figlio E ora lo tiene fra le braccia, gli 
sorride con imbarazzo e dolcezza, an
cora nella stanza d 'ospedale Questa 
è un'intervista realizzata prima, alla vi
gilia Un'intervista fra pnvato e pubbli
c o su questa maternità di Livia Una 
vicenda assolutamente naturale Livia, 
cauta e felice, racconta 

è I ambivalenza degli uomi
ni Ho ricevuto in genere 
grande affetto, solidanetà 
Anzitutto dai compagni stret
ti di lavoro nel Coordina
mento politico del partito 
Ma se analizzo questa solida
rietà, mi chiedo è anche che 
la mia nuova «normalità» li 
tranquillizza7 In altri uomini, 
invece, ho riscontrato tutt'al-
tro la delusione Un came
riere di ristorante, a Napoli 
una sera, ha discusso a lungo 
con me sul futuro del partito 
sulla proposta del bonus per 
le candidate, poi, chiaro 
chiaro ha concluso «L'am
miravo tanto Lei mi ha delu
sa Ora dovrà rinunciare » 
L'altra ambivalenza invece 
concerne le donne Con al
cune I attesa di un figlio apre 
un terreno di comunicazio
ne con altre crea imbarazzo 
la maternità è una problema 
per molte 

Che cosa bai da risponde
re ai «delusi», come quel 
compagno di Napoli? 

Che per. irte Ja. maternità .è 
una conquista 11 mio proget
to iniziale era tutt altro con 
quistare l'autonomia e l'indi
pendenza affettiva In questo 
senso bellissimo dell 'eman
cipazione sapere cioè cam
minare con le proprie gam
be, ci credo sempre Poi la 
mia vita è andata avanti 
Nell'86 sono entrata nella se-
gretena del Pei E nell'87 mi 
sono trovata a fare un pnrno 
bilancio pnvato di quest'e
sperienza Per la pnma volta 

ho sentito la maternità non 
come altro da me, come mi 
naccia, ma anche come 
mancanza Come impossibi
lità di conquistarla Per gli 
uomini è possibile conciliare 
tutto, per noi donne no, mi 
sono detta in quel momento 
L'ho detto pubblicamente a 
una Festa dell'Unità durante 
un intervista Si arrabbiarono 
in molti Natta le compagne 
più anziane, quelle più gio
vani Quel «sacrificio» al mio 
ruolo politico non li convin
ceva 

Dall'87 ad oggi, oltre alla 
tua storia privata, c'è una 
storia pubblica delle don
ne, in Italia. La nascita del 
«femminismo del Pd». Stu
di nuovi sulla maternità, 
come quelli di Silvia Veget-
ti-Flnzl. La politica, un li
bro, hanno suggestionato 
la tua biografia privata? 

Conta anzitutto, il tipo di 
rapporto che ho col mio 
compagno Desiderava un fi 
glio ma non ha mai voluto 
impormelo Poi conta anche 
il resto Non vorrei sembrare 
ideologica Dall 87 ho avuto 
contatto con molte donne 
come me impegnate nel 
partito e in Parlamento Ho 
ietto Luce Ingaray e Silvia Ve-
getti-Finzi e attraverso di loro 
mi sono liberata dall idea di 
una maternità tutta oblativa 
Sono cattolica, pnma la vive
vo cosi Invece, ho intravisto 
un'idea diversa di maternità 
potenza capace di creare ar-

• te, cuce Alle pan-dei pensie
ro Altro che emancipazioni-
smo egoista a me è una par
te del femminismo, il femmi
nismo della «differenza», che 
ha dato voglia di fare questa 
scelta 

Un bilancio, ora, e la tua 
speranza? 

Le compagne mi dicono «im
para a goderti tuo figlio», e 
questo mi colpisce Lo dico
no molte, tutte Vedrò come 
esploderà nella mia vita pra
tica questo discorso che ho 
sbandierato tanto, sui tempi 
delle donne lo non ho nes
suna intenzione di mettere a 
tacere la mia passione politi
ca In Norvegia le parlamen 
tari hanno costretto il Parla
mento a tenere conto anche 
delle necessità orane di una 
deputata mamma che allat
ta Vuoi che adesso nprenda 
il discorso delle quote, della 
necessità di essere in tante 
per condizionare le istituzio 
ni' 

No, partiamo di Enrico. Di 
questo nome cosi evocati
vo per il «popolo rosso». 
Un nome pubblico o priva
to? 

È un bel nome Voglio tra
smettere con esso a mio fi 
glio la speranza in un mondo 
migliore e diverso A me e al 
mio compagno ricorda cose 
che per noi sono state molto 
importanti Ma non farò di 
questo carico alla povera 
creatura, che dovrà essere li 
bero di vivere a prescindere 
da quelle che sono state le 
passioni materne 

Ridurre il «cuneo fiscale» 
tra costo del lavoro 
e retribuzione netta 

VINCENZO VISCO 

U na delle misure più discutibili della legge fi
nanziaria attualmente in discussione alla 
Camera è quella contenuta nel comma 4 
dell articolo 6 che prevede I aumento dello 

Ì _ Ì _ . 0,9% dell aliquota Inps a carico dei lavorato
ri dipendenti e autonomi con un gettito net 

to previsto di 2 900 miliardi L incremento dell aliquota si 
aggiunge a quello già deciso in occasione della «mano 
vra di primavera», pari allo 0 25% Non siamo quindi di 
fronte ad una misura estemporanea bensì ad una «linea» 
perseguita consapevolmente, e francamente poco com
prensibile nel momento in cui uno degli obiettivi fonda
mentali del governo delle forze sociali dovrebbe essere 
quello di ridurre il «cuneo fiscale» tra costo del lavoro e 
retribuzione netta che viene invece allargato 

L effetto complessivo dei due incrementi, pan a poco 
meno di 3 100 miliardi recupera integralmente il benefi
cio dell indicizzazione degli scaglioni e delle detrazioni 
dell'lrpef che è stato di 2 800 miliardi nel 1991, e sarà di 
3 400 miliardi nel 1992 Appare quindi chiaro come la li
nea del governo sia quella di cercare di aumentare c o 
munque la pressione fiscale sui lavoratori dipendenti e. 
indirettamente sul settore produttivo 

L'opposizione sindacale ail aumento dei contributi e 
la richiesta di abolizione della norma in questione ap 
paiono quindi comprensibili e del tutto indivisibili Tutta
via, nella ncerca di soluzioni alternative, vengono avan
zate ipotesi singolari, e che ben difficilmente potrebbero 
mentare attenzione o sostegni 

Mi rifensco alla proposta del ministro delle Finanze di 
sostituire I aumento contnbutivo con una addizionale 
( temporanea 7) sull Irpef Tale soluzione non muterebbe 
sostanzialmente la situazione delineata nella legge fi-
nanziana, in quanto gli onen sui redditi di lavoro nmar 
rebbero pressoché invanati, cosi come di pochissimo si 
ridurrebbe il «cuneo fiscale» mentre I efletto distnbuUvo 
complessivo della manovra sarebbe ancora peggiore In 
fatti, ragionando a parità di gettito la sostituzione di con
tributi sociali con I Irpef determinerebbe un modesto n 
sparmio per i lavoraton dipendenti ed autonomi com 
pensato da un non trascurabile aumento del prelievo sui 
pensionati e, in misura minore, sugli altn pochi redditi 
soggetti ad Irpef Ciò denva dal fatto che I Irpef è oggi 
prevalentemente un imposta sui redditi di lavoro dipen
dente e assimilati sicché ogni operazione di fiscalizza
zione effettuata utilizzando questa imposta escludereb 
be dalla contribuzione i profitti i redditi da capitale, i 
redditi dell'agncoltura, I enorme massa dei redditi evasi, 
e colpirebbe limitatamente i redditi dei fabbricati 

L a proposta potrebbe (forse) essere resa più 
accettabile facendo ncorso ad artifici tecnici, 
che in realtà sarebbero più che altro dei pa
sticci tecnici quali quelli di prevedere I addi 

_ • _ _ • zionale Irpef solo per redditi supenon ad una 
certa soglia o di «fiscalizzare» solo I aumento 

contnfiutivo a 'eanco dei lavoraton dipendenti, ma la so
stanza dell operazione rimarrebbe la stessa L ipotesi 
avanzata sembra quindi essere un incidente di percorso 
e andrebbe rapidamente accantonata, ed in verità è sor 
prendente che essa abbia potuto trovare una qualche 
udienza da parte dei sindacati che faticherebbero non 
poco a convincere i lavoraton della convenienza dell'o
perazione 

In venta non mancano le possibilità alternative che 
potrebbero essere esplorate ed adottate se si volesse dav
vero porre nmedio ad una decisione errata Innanzitutto 
se si volesse operare all'interno dell Irpef. si potrebbe ri
cordare che le deduzioni dall'imponibile dell imposta 
provocano oggi una perdita di gettito supenore a 1 Ornila 
miliardi a beneficio pnncipalmente dei titolan di reddiU 
elevati in un periodo in cui tanto si discute di «imposte 
minime», non dovrebbe appanre drammatico anche al 
lo stesso governo, intervenire in questo settore per una 
robusta operazione di fiscalizzazione a favore del settore 
produttivo 

Ultenon possibilità di intervento esistono anche nello 
stesso settore contnbutivo I eliminazione di alcune age
volazioni e trattamenti privilegiati esistenti potrebbe for
nire circa 3mila miliardi, vale a dire la cifra nehiesta per 
l'abolizione del prelievo dello 0 9% 

Ma probabilmente 1 intervento più interessante e poli
ticamente praticabile nella situazione attuale consiste 
nel far ncorso ad un intervento sul'lva Anche in questo 
caso alcune migliaia di miliardi potrebbero essere otte 
nuti eliminando agevolazioni esistenti ma anche di più 
si potrebbe ncavare da una modifica e un accorpamento 
delle aliquote attuali su soli due o tre livelli secondo le in
dicazioni della Cee Pur prevedendo in ogni caso la ndu-
zione di un punto dell'aliquota ordinana (oggi al 19%), a 
seconda delle ipotesi compiute si potrebbero ncavare 
gettiti aggiuntivi compresi tra i 1 000 e 16 000 miliardi mi
gliorando al tempo stesso la distribuzione del prelievo tra 
i consumaton, gettiti che potrebbero essere integralmen 
te destinati alla fiscalizzazione di oneri sociali in modo 
da dare un non trascurabile aiuto immediato al settore 
produttivo, facilitando al tempo stesso il raggiungimento 
di un accordo sul costo del lavoro In tale contesto il sin
dacato potrebbe accettare (o anche proporre) la stenliz-
zazione degli effetti della manovra sulla scala mobile 

Resterebbe in ogni caso sul tappeto, per il futuro, la 
questione di una fiscalizzazione strutturale e permanente 
(a lmeno) dei contributi sanitan questione sulla quale 
da tempo esistono proposte ponderate e praticabili 
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• • Non mi sento molto 
d 'accordo con il clima di cit
tadella assediata dai barbari 
che contraddistingue la rea
zione dei partiti alla vittona 
della Lega a Brescia Persiste 
- mi sembra - un atteggia
mento di supponenza, pro
pno di chi pensa di essere 
per natura depositano della 
ragione Dovremmo invece 
partire da una domanda 
molto semplice Perché la 
Lega riesce a fare in due anni 
quello che la sinistra italiana 
non è mai nuscita a fare dalla 
fine della guerra in poi scon
figgere sul piano elettorale la 
Democrazia cnstiana7 

A ben vedere, sono più o 
meno trenta anni che l'elet
torato italiano vaga alla ncer
ca disperata di un'uscita di 
sicurezza dall immobilità del 
sistema politico 11 terronsmo 
costnnse il Pei di Berlinguer 
ad appiattirsi per necessità 
nella solidanetà nazionale E 
sarebbe comunque da ap-
pronfondire il significato dei 

precedenti successi elettorali 
comunisti, a metà degli anni 
Settanta Erano voti attribuiti 
alla speranza di un buongo 
verno diverso dal clienteli
smo e quindi potenzialmente 
alternativo alla De oppure 
erano voti dati ad una linea 
politica moderata, di com
promesso storico7 

Una possibile uscita di si 
curezza sembrò a quel lem 
pò per una parte non picco
lissima di italiani il partito ra 
dicale, alfiere delle battaglie 
civili di una Italia nuova e 
portatore di una immagine 
diversa, scanzonata, confusa 
e talvolta scadente del parli 
to politico Poi vennero i ver
di, movimento a dimensione 
planetaria che rappresentava 
le angoscce le preoccupa 
ziom di tutti per il futuro co
mune Risposte parziali si 
disse allora lontane dall in 
teresse generale < hedeve cs 
sere I oggetto della politica 
Ma risposta parziale fu anche 
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Parlare 
con la Lega 

I onda lunga del craxismo 
concorrenziale e non alter 
nativa alla De sul piano di 
quello che i politologi chia 
mano il voto di scambio Suf 
fragi elettorali in cambio di 
flussi di denaro pubblico, po
litica come rappresentanza 
degli interessi magari con un 
tocco di decisionismo in più 
Limitazione mode in llafy 
dello yuppie newyorchese 6 
stata casereccia ed è durata 
poco 1 risultati elettorali del 
Psi sono stati modesti - a 
fronte dello spiegamento di 
forze e di nsorso - e la De 0 
sempre rimasta II II che in 

tendiamoci, non sarebbe poi 
gran male se però l'inamovi-
bilità dal governo non signifi 
casse inevitabilmente pre 
sunzione di impunità e spa
zio per il malaffare Che, co
me vediamo, 6 infatti giunto 
a controllare tre, forse quat
tro regioni del temtono na 
zionale 

Senza più uscite di sicurez 
/A I elettorato italiano è nma-
sto a casa ingrossando il 
non partito delle schede 
bianche e nulle E nessuno si 
6 accorto che la Lega a Bre 
scia è riuscita anche a tirare 
questa gente fuon di casa 
ton tnbuendo a far calare la 

percentuale di dispersione 
del voto 

A me non nesce di vedere 
il fenomeno leghista staccato 
da ciò che accade in tutto il 
resto d'Europa rinascila di 
movimenti nazionali che 
hanno alla loro base un nuo
vo egoismo net confronti di 
Stati multietnici P e r c h é - d i 
cono i lituani o i croati - d o b 
biamo portarci dietro e divi
dere ciò che produciamo 
con gli azeri o i montenegnni 
che producono lametà di 
noi7 Perché - dice Bossi -
dobbiamo portarci dietro e 
dividere ciò che produciamo 

noi lumbardcon i lerronichc 
non fanno niente7 

Chi si illude di nspondere 
a questo ragionamentosem 
plico e brutalmente forte con 
fansaismi illuministici siili u-
nità nazionale e I altruismo, 
ho paura che abbia già per
so Perché i prossimi dieci-
venti anni saranno anni 
drammatici per tutta I Euro
pa, messa di fronte a som
movimenti immigraton sen
za precedenti che fatalmen
te sposteranno verso destra e 
verso il punto di rottura tutti 
gli equilibri politici e diplo
matici 

Non so della Russia né del 
la Jugoslavia, ma in Italia il 
problema e che il Sud - lo di
cono le statistiche - ha pro-
dottoe produce quanto e tal 
volta più del Nord II proble
ma è che loStato non è più in 
grado di distnbuire equa 
mente e soprattutto in modo 
trasparente le risorse di tutti 
Il problema e che il voto di 

scambio ha fatto corto circuì 
to ed èdiventato fonte di mei 
ficienza spreco, inegua 
glianza e spesso crimine 

Ecco perché la Lega nesce 
là dove la sinistra ha fallito 
pertutti questi anni Perché 
accoppia a proposte sempli 
ci - i soldi nostn li gestiamo 
noi - la forza dirompente di 
facce nuove, non coinvolte 
nel passato II fatto di essere 
sempre stata all 'opposizione 
non salverà la sinistra, per
ché quando itempi si fanno 
duri la gente non ha più il 
tempo e il modo di distingue 
re Ci vogliono proposte se 
ne e in fretta I mun di polizia 
non serviranno a respingere 
gli affamati che vengono dal 
mare Aiuti internazionali ge
stiti con equità e trasparenza 
- anche qui, tutto il contrario 
di ciò che fino adoggi ha fat 
lo lo Stato italiano - sono for 
se I unica alternativa Di que 
sto la sinistra deve parlare 
Con tutti ma soprattutto con 
la Lega 


